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PIRANDELLO
SI FA IN TRE

La mostra, ultima impresa di Claudia

Gian Ferrari, nota gallerista e collezioni-

sta recentemente scomparsa, che di Pi-

randelloavevaappena licenziato il cata-

logogenerale,èincentratasulleduesale

personali presentatedall’artistanel 1935

e nel 1939 allaQuadriennale di Roma.

Quadriennale

Curata da Vittorio Sgarbi, l’antologica

presenta una cinquantina di opere, tra di-

pinti e disegni, tutte appartenenti a una

collezione privata, realizzate dal 1921 al

1972.GlispazidelCastelloospitano inoltre

lamostra fotograficadiAngeloPitronesu

Pirandello e i luoghi del Caos.

I luoghi del caos

Organizzata nella terra d’origine dei Pi-

randellodallaFondazioneAndreaCamille-

riedallaCittàdiPortoEmpedocle, l’esposi-

zione ripercorre attraverso 36 opere, tra

dipintiepastelli, lacarrieraartisticadiFau-

sto (Roma 1899-1975), figlio del grande

drammaturgo siciliano.

Dipinti e pastelli

D
opo i centenari relati-
vi a Cima e a Giorgio-
ne celebrati nelle ri-
spettive città natali,
Conegliano e Castel-
franco, ecco che il fer-

tile Veneto ne ha subito in serbo un
altro, questa volta in onore di Jacopo
da Ponte, con un cognome di fami-
glia che stava a indicare proprio la vi-
cinanza al celebre ponte di Bassano
del Grappa, e dunque è toccato al Mu-
seo civico di quella città dare atto dei
cinquecento anni dalla nascita del
suo grande artista (1510-1592), at-
tingendo soprattutto ai molti capola-
vori delle proprie collezioni.

Questo reiterato ricorso alla for-
mula dei centenari non genera certo
noia, in terra veneta, in quanto cia-
scuno dei tre ha recitato una parte
ben distinta dalle altre, in base alla
generazione di appartenenza. Cima,
all’ombra del Bellini, è stato il perfet-
to esponente di un Quattrocento
giunto in fase terminale. A Giorgione
il compito di fondare sulla Laguna la
maniera moderna, cioè una piena le-
zione di naturalismo atmosferico, in-
stillatagli da Leonardo e poi trasmes-
sa a Tiziano. Quanto a Jacopo, nato
una generazione dopo, il copione del-
la storia gli diede incarico di rappre-
sentare ad alto livello la tappa succes-
siva del Manierismo, assieme a un al-
tro Jacopo, il Robusti, detto il Tinto-
retto. In effetti, sulla Laguna nel quar-
to decennio era giunto il Vasari, che
come pittore non aveva ben capito

quella stessa prodigiosa formula di
pieno naturalismo moderno da lui
invece così bene diagnosticata in Le-
onardo e Giorgione. La maniera cui
indulgeva in proprio era alquanto
magniloquente e accademica, eppu-
re ebbe un qualche impatto su Tizia-
no stesso, nonché sui più giovani
Bassano e Tintoretto. Ma in sostan-
za non faceva per loro, quell’ampol-
losa grandeur, e dunque preferiro-
no attenersi a un manierismo ben
più sottile e perturbante.

MADONNE, CANI E PECORE

Il nostro Bassano lo svolse nel suo
tema più frequentato, una serie di
Adorazioni dei Magi o dei Pastori,
in cui in realtà, invece di guardare
verso il Vasari, raccoglieva spunti
dal più grande dei manieristi nostra-
ni, il Parmigianino, la cui virtù pri-
ma fu di lasciar cadere lo specchio
piano, in cui le sembianze si rifletto-
no in modo conforme, avvalendosi
piuttosto di specchi curvi, defor-
manti. E così, le Madonne del Bassa-
no si accartocciano su se stesse, co-
me giunchi flessibili, mentre i man-
ti e le bende attorno alla testa si
sventagliano in pieghe molli e si-
nuose. Ma soprattutto, il Bassano si
avvale della presenza degli anima-
li, cani elastici, flessibili, che allun-
gano i musi o torcono le zampe, pro-
prio come aveva insegnato il Parmi-
gianino nella Rocca dei Sanvitale.
Oppure pecore a profusione, i cui
velli gli consentono di usare una ta-
volozza densa, quasi fangosa, il che
vale anche per i corpetti e i coprica-
pi dei poveri pastori. Sono soluzio-
ni che non si arrestano lì, ma vengo-
no trasmesse a uno straordinario vi-
sitatore giunto a Venezia, Domeni-
co Theotocopulos, ovvero il Greco
per antonomasia, che ruba qualche
invenzione ingegnosa anche al Tin-
toretto, portando poi il tutto a matu-
rare nella solitudine di Toledo. ●
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A cinquecento anni dalla nascita
una mostra ripercorre le tappe

artistiche di Jacopo da Ponte
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